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N.  13 “Speciale Brasile”  

Eurobic promuove una missione di cooperazione 
economica dall’8 al 16 maggio in Brasile  

Vi sono enormi potenzialità economiche su cui lavorare per favorire l’internazionalizzazione dell’economia abruzzese e la sua penetrazione nel 

mercato latino-americano di cui il Brasile, con 190 milioni di abitanti, è la locomotiva. Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. ha così definito un progetto per 

il Brasile che vedrà varie articolazioni nel 2010 e nel 2011 che sarà “l’anno dell’Italia in Brasile”.  

Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. si avvale della collaborazione con la Federazione delle Associazioni degli Abruzzesi in Brasile (FEABRA).  

In Brasile vi è una numerosa comunità italiana insediatasi sin dalla fine dell’ottocento e cresciuta nel novecento.  

Il primo nucleo di emigranti italiani arrivò in Brasile nel 1875.  Attualmente vi sono 300 mila persone con passaporto italiano e circa 25 milioni di 

discendenti italiani (“oriundi”): ciò rappresenta un patrimonio di inestimabile valore nella promozione di rapporti bilaterali. 

Anche dal punto di vista culturale, vi è in Brasile una forte domanda di cultura italiana, che facilta l’accesso dei prodotti “made in Italy”.  
 

Il Brasile è la nona maggiore economia del mondo e rappresenta un mercato in grande 

sviluppo (nel 2008 il PIL brasiliano è aumentato del 5,1%). La cooperazione economica 

tra Italia e Brasile è in una fase di grande sviluppo: le importazioni dall’Italia nel 1° 

trimestre 2010 sono aumentate del 35%. I flussi di investimenti ed i commerciali 

bilaterali sono in crescita costante.  L’Italia è l’ottavo principale fornitore del Brasile.  

Esportiamo soprattutto mezzi di automazione, macchine utensili, componentistica auto, 

prodotti farmaceutici e del “Made in Italy” più classico come la moda. Importiamo dal 

Brasile minerali di ferro, olio grezzo ricavato dal petrolio, caffè, soia, pellami, zucchero 

di canna, carni. Il 12 aprile del 2010 a Washington il Presidente Silvio Berlusconi ed il 

Presidente Luiz Inacio Lula Da Silva hanno firmato l’accordo di “Partenariato strategico” 

tra la Repubblica Federativa del Brasile e la Repubblica Italiana. In questo quadro si 

colloca la cooperazione economica tra imprese abruzzesi e brasiliane.  

Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A., in collaborazione con la Federazione delle 

Associazioni degli abruzzesi in Brasile, ha organizzato una missione dall’8 al 16 

maggio in Brasile rivolta alle organizzazioni delle imprese, alle camere di commercio 

ed enti locali. Sono previsti incontri, a San Paolo e Rio de Janeiro, con autorità 

brasiliane di massimi livelli (Governo Federale e Provinciale) e rappresentanze 

federali delle confederazioni dell’industria, commercio, artigianato e agricoltura.   

La delegazione abruzzese è composta da rappresentanti di Eurobic Abruzzo e Molise 

S.p.A., Confindustria, CNA (Presidente e Direttore Regionale e Territoriale), , Unione 

Regionale delle Camere di Commercio (Presidente), Camera di Commercio di 

Pescara e Teramo (Presidenti), Istituto Zooprofilattico (Direttore), Fondazione 

Pescarabruzzo (Presidente), Lega delle Cooperative (Commissario Regionale), 

amministratori Provincia di Pescara e Teramo. 

Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. intende inoltre promuovere in autunno un evento specifico rivolto alle singole imprese abruzzesi che vogliano 

investire in Brasile con particolare riferimento ai settori dell’agro-alimentare, della moda, della componentistica auto, delle infrastrutture e 

costruzioni e dell’energia. 

 

Pescara- “Ponte sul Mare”  

Rio de Janeiro - “Cristo Redentore”  



1. Obiettivo, riformare l’ONU 

Particolare attenzione alle questioni relative alla lotta alla fame e alla povertà, cambiamento climatico, ambiente e sviluppo sostenibile, disarmo e 

non proliferazione, mantenimento e consolidamento della pace. Comune impegno per una riforma omnicomprensiva delle Nazioni Unite, incluso il 

Consiglio di Sicurezza. Riconoscimento dell’alta rilevanza del G20 quale foro per rispondere alle questioni economico-finanziarie. Sul piano 

bilaterale, saranno mantenute con regolarità strette consultazioni sui temi dell’agenda politica ed economica. 
 

2. Verso un Piano di Cooperazione Industriale 

Saranno realizzate attività di promozione degli investimenti, con enfasi specifica sulla preparazione della Coppa del Mondo del 2014 e dei Giochi 

Olimpici del 2016 e sui progetti infrastrutturali del Programma di Accelerazione della Crescita (PAC). Nell’area dei trasporti le parti promuoveranno 

possibili intese tra i principali porti in modo da agevolare gli scambi commerciali nel Mediterraneo. Impegno a stimolare nuovi meccanismi 

finanziari per ampliare l’accesso al credito e incrementare il commercio bilaterale. Avvio di un negoziato su un Piano di Cooperazione Industriale. 
 

3. Difesa: partenariato a largo raggio e trasferimento  di tecnologia 

Si svilupperanno partenariati industriali e trasferimento di tecnologia, dando priorità ai seguenti progetti: sviluppo e produzione di unità navali; 

scambio di esperienze e di tecnologia nel settore del trasporto terrestre; sistemi di protezione dello spazio terrestre e marittimo; manutenzione di 

motori per aeromobili e navi; sistemi radar per la difesa aerea; aerei e sistemi di addestramento; applicazioni spaziali militari e di sicurezza. 
 

4. Energia: un mercato internazionale, i biocombustibi li 

Verso nuovi progetti di politica energetica, in particolare in relazione alle fonti rinnovabili e al risparmio energetico. Italia e Brasile, in qualità di co-

presidenti della “Global Bioenergy Partnership” (GBEP), ribadiscono il loro impegno a promuovere la creazione di un mercato internazionale per i 

biocombustibili e sottolineano l’importanza di allargare il numero di membri del GBEP. 
 

5. Commissione Mista per la cooperazione scientifica e  tecnologica 

Nel 2010 si terrà la prima riunione della Commissione Mista Permanente prevista nell’Accordo di Cooperazione Scientifica e Tecnologica, nella 

quale saranno esaminate le iniziative bilaterali in corso e saranno definite le prossime tappe della cooperazione bilaterale scientifica e 

tecnologica. Nuovi seminari nei settori del design, dell’innovazione, dei parchi tecnologici e dell’inclusione sociale. Azioni di cooperazione nei 

settori della ricerca agraria. 
 

6. Turismo: lotta allo sfruttamento sessuale minorile 

Le parti promuoveranno attività nell’ambito dell’“Accordo sulla Cooperazione in Ambito Turistico”, firmato l’11 dicembre del 1991, con particolare 

enfasi sull’attuale domanda di prevenzione dello sfruttamento sessuale di bambini ed adolescenti; di scambio di informazioni e statistiche; e di 

internazionalizzazione delle imprese turistiche. Priorità inoltre al turismo sostenibile. 
 

7. Cultura: 2011, anno dell’Italia in Brasile 

Si lavora all’elaborazione del Programma Esecutivo Culturale e per il lancio, da parte italiana, dell’ampio programma di eventi che avranno luogo 

in tutto il territorio brasiliano a partire dal 2011. L’incremento della cooperazione culturale e accademica sarà promossa anche attraverso il 

coordinamento degli sforzi tra il settore pubblico e il settore privato. 

Approfondire il dialogo politico, diversificare il commercio bilaterale, contribuire alla riforma 

dell’ONU e alla costruzione di una nuova architettura finanziaria internazionale.  
 

L’accordo del 12 aprile 2010 siglato dai Presidenti  Lula (Brasile) e Berlusconi (Italia) a Washingon 

Italia – Brasile: partenariato strategico su econom ia, difesa e temi globali 
 

E poi ancora cooperazione in materia economica, 

scientifica, di difesa.  

Sono questi i principali temi dell’accordo di 

partenariato strategico Italia-Brasile, firmato nei giorni 

scorsi a Washington, sullo sfondo di solidi e tradizionali 

legami di amicizia tra i due Paesi, rafforzati nel tempo 

dalla significativa presenza in Brasile di un’ampia 

comunità di origine italiana.  

Tanti i punti all’ordine del giorno: 
 



MISSIONE BRASILE  8 – 16 Maggio 2010  
 
 
Scheda del Brasile 
 

Informazioni 
Generali:  

Il Brasile è stato scoperto nel 1500 dai portoghesi.  
Si è reso indipendente dal Portogallo dal 1822 
diventando l’Impero del Brasile. Nel 1889 si è trasformato 
in Repubblica, dal 1891 di tipo presidenziale con assetto 
federale.  
Oggi la Repubblica Federativa del Brasile è il più 
influente paese dell’America del Sud, un gigante 
economico e una delle più grandi democrazie del mondo.  

 
 
Popolazione : 

 

193,7 milioni (ONU, 2009)  
Il Brasile è un paese con una popolazione giovane.  
Tre quarti della popolazione risiede in una città. Vi 
sono 14 città con oltre un milione di abitanti 

 
Superficie: È il 5° paese al mondo: .8.550.000 kmq (3,3 milioni  di miglia quadrate).  

2,2 volte l’Unione Europea, dopo l’allargamento a 25 paesi e 28 volte l’Italia. 
 
Capitale: Brasilia  
 
Altre città : 
 

São Paulo (10,9 milioni di abitanti);Rio de Janeiro (6,1 milioni di abitanti); Salvador (2,9 milioni di 
abitanti); Fortaleza (2,4 milioni di abitanti); Belo Horizonte (2,4 milioni di abitanti).  

 
Stati:  

 

27 Stati, i principali sono: 
-São Paulo, 250 mila kmq, capitale São Paulo; 
-Minas Gerais, 588 mila kmq, capitale Belo Horizonte; 
-Rio de Janeiro, 44 mila kmq, capitale Rio de Janeiro; 
-Bahia, 567 mila kmq, capitale Salvador 

 
Regioni: 
 

5 grandi Regioni 
-Nord (Norte), 3,9 milioni di kmq; 
-Nordest (Nordeste), 1,6 milioni di kmq; 
-Sudest (Sudeste), 0,9 milioni di kmq; 
-Sud (Sul), 0,6 milioni di kmq; 
-Centro-Ovest (Centro-Oste), 1,6 milioni di kmq. 

 
Infrastrutture e trasporti:  La rete ferroviaria copre circa 28.500 km,  la rete stradale si estende per 1.725 milioni di km, non sempre 

pavimentata.  
I maggiori aeroporti sono:  
San Paolo (Guarulhos e Congonhas),  
Rio de Janeiro (Santos Dumont e Galeão),  
Belo Horizonte (Confins).  
Principali porti:  
Vitória, Santos, Rio de Janeiro, Porto Alegre e Recife. 

 
Lingua : Portoghese  
 
Religione : Cattolica (73,8%), Protestanti evangelici (15,4%), altre (3,5%), atei (4,0%) 
 
Presidente Luiz Inácio Lula da Silva 

 
Moneta : Real (BRL) Tasso di cambio : 

1,00 € = 2.3438 BRL 
1.00 BRL = 0.4267 € 

             continua a pag. 4 
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L'EuroBIC Abruzzo e Molise è 

un Centro Europeo di 

Investimento ed Innovazione 

appartenente all' European Bic 

Network (www.ebn.be), rete 

promossa dalla Direzione 

Generale delle Politiche 

Regionali della Commissione 

Europea. 

Costituita nel 1991 è oggi leader 

nella formazione, nei servizi alle 

imprese e agli enti locali, nelle 

attività di internazionalizzazione 

delle imprese e nelle politiche di 

sviluppo locale. 

Dal 2003 è azienda certificata 

secondo il Sistema di Qualità  

ISO 9001:2000 rilasciata 

dall'organismo BVQI  Italia s.r.l., 

marchio del gruppo Bureau 

Veritas. 

È riconosciuto dalla Regione 

Abruzzo come Organismo di 

Formazione accreditato. 

È, inoltre, Ente consorziato della 

Confao per l'Innovazione 

Formativa - Ente Nazionale per 

la Formazione, l'Aggiornamento 

e l'Orientamento.  

Alle attività  di supporto alle 

imprese nel campo del 

management, della formazione e 

dell'internazionalizzazione, 

l'Eurobic affianca attività  dirette 

allo sviluppo del territorio, 

attraverso la realizzazione di 

Piani di Sviluppo Locale e azioni 

di Marketing Territoriale, anche 

in  partnership�con Organismi di 

Istruzione, Associazioni 

imprenditoriali e Centri di 

Ricerca. 
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Scheda del Brasi le 

Quadro macroeconomico:   
La crescita delle esportazioni brasiliane è stata possibile grazie all’ottimo scenario internazionale e agli alti 
prezzi delle commodities, che hanno portato il Brasile ad una crescita commerciale superiore a quella di altri 
Paesi e a fargli guadagnare posizioni tra i maggiori esportatori mondiali. L’entrata di notevole quantità di 
valuta ha contribuito a rendere il Paese meno dipendente dalle risorse esterne e meno vulnerabile alle crisi 
internazionali. Il Brasile, infatti, oltre a consolidarsi come “numero uno” nel ferro, caffè, succo d’arancia, 
etanolo, soia, carne bovina, pollame e zucchero, ha conquistato spazi nei mercati di aerei, cellulari, mobili, 
calzature e automobili. Pur mantenendo tradizionali partner come Stati Uniti, Unione Europea e Mercosud, il 
Brasile al fine di diversificare le vendite esterne, riducendo la dipendenza da un gruppo ristretto di Paesi ha 
allacciato rapporti anche con Iraq, Angola, Polonia, Trinidad e Tobago, Algeria, Venezuela, Nigeria, Pakistan 
e Vietnam, Paesi che presentano un grande potenziale per gli scambi commerciali, ma che erano stati finora 
poco considerati. 
 

Principali settori 
produttivi: 
 
- Agro-industria (14,78%),  
- Industria (36,10%),  
- Servizi (49,12%). 

Principali prodotti importati: 
 
-Materie prime e prodotti intermedi (49,46%),  
-combustibili e lubrificanti (16,66%),  
-beni di capitale (20,74%), 
-beni di consumo (13,14%). 

Principali prodotti esportati : 

-Materie prime (29,29%),  

-semilavorati (14,20%),  

-prodotti finiti (54,33%),  

-operazioni speciali (2,18%). 
 

Paesi Clienti:  
Usa (13,9%), Argentina (9,1%), Cina (8,9%), Paesi Bassi (5,2%), Germania 
(4,3%), Giappone (3,0%), Russia (2,5%), Venezuela (2,5%), Italia (2,4%), Cile 
(2,3%), Belgio (2,2%), Messico (2,1%). 

Principali partner 
commerciali: 
 

Paesi Fornitori:  
Usa (14,4%), Cina (11,4%), Argentina (7,6%), Germania (6,9%), Nigeria (4,1%), 
Giappone (3,8%), Corea del Sud (3,2%), Francia (2,6%), Italia (2,6%), Cile 
(2,4%), Taiwan (2,1 %). 

 
Export/ Import italiano  Principali voci dell’export italiano:  

Minerali (14,31%); Pellami (13,42%); Semi, grani, frutta e piante (10,60%); 
Legni e sostanze derivate (9,02%); Caffè (8,42%); Carni (7,25%); Ferro ed 
acciaio (6,10%), Olii (4,73%), Automobili, pezzi ricambi, aeromobili (4,60%); 
Pasta da cellulosa, plastica, carta e cartone (4,11%), Motori, macchine ed 
attrezzature industriali, macchine utensili ed accessori (3,16%). 

 

Principali voci dell’import italiano : 
Reattori, caldaie, macchine ed attrezzature industriali, macchine 
utensili ed accessori (19,66%); Veicoli, parti, pezzi di ricambio ed accessori, 
aeromobili e veicoli spaziali (10,81%); Plastica e derivati (4,65%); Combustibili 
minerali, olii minerali e prodotti organici (3,93%);Prodotti farmaceutici (3,12%); 
Prodotti in ferro ed acciaio (1,87%). 

Dominio Internet : Br 

Prefisso internazionale :+55 

RNL pro capite:  US $ 7,350 ( World Bank 2008) 

 


